














sia di persone =is:.che , sia di enti , p bb:ici e privati. 

2 . Il patrimonio dell 'Associazione , co:nprensivo di eventuali 

ricavi , rendi i: e , proventi, entrat:e comunque denomi nate, 

dev 'essere utili zzato per lo s vo gimento dell'attività 

s t atutaria, a i f i ni dell 'esclus ivo pe r seguimento d i finalità 

civiche , solidari stiche e di uti lità s o c i ale . 

3 . Qualora , per accertata perdita, il patrimonio dovesse 

d.:.minuire d i oltre un terzo rispetto al limite legale, i l 

o nsiglio Dirett i vo deve, senza indugio, convocare l'Assemblea 

pe r deliberare la ricostituzione del patrimonio minimo oppure 
I 

: a trasformazione , la prosecuzione dell'attività corne i 

associazione non riconosciuta o lo sciogl imento dell'ente. 

l 'Associazione non può distribuire, neppure in modo 

:_ di retto , utili e/o avanzi di gestione, fondi e riserve 

co. unq ue denominate, a fondatori, associati, sostenitori , 

:a - ratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti 

e g:i o rgani sociali, anche in caso di recesso o in ogni altra 

:.p esi di scioglimento individua l e del rapporto associativo, 

secondo quanto previsto dal l 'art. 8, c. 1, 2 e 3, D.lgs. n. 

: : 7 / 2017 . 

: n caso di e stinzione o scioglimento per qualunque causa 

·e: 'Asso c i azione , l'Assemblea provvederà alla devo l uzione del 

p a 7. ri. on· o res i duo dell 'Associazione ad altri Enti del Terzo 

se7. - o re, individuati a norma del presente Statuto e dell'art. 

J, d e J . lgs . n . 11 7/2017 , previo parere positivo dell'ufficio 

.... :r.pe en-e d e l Registro unico nazionale del Terzo settore e 

sa : a d i e r sa destinazione di l egge. 

Art. 10 

(Entra te) 

-- Sa _ o qua n t o previsto dal successivo comma 2, l'Associazione 

p ò - rarre l e r i sorse economiche necessarie al suo funzioname nto 

e a ::o s olgimento della propria attività da fonti diverse, 

d a : e quote associative ; 

b da : r icava t o del l ' organizzazione di manifestazioni e/o di 

!"acco_Le pubbliche di fondi , effettuate occasionalmente, da 

re .. d:.com:. a re appositamente e separatamente con allegata, chiara I 
e 7.raspa r e nte, relazione il l ustrat iva delle entrate e delle 

spese re l a iva a ciascuna i n iziativa ; 

e dai proventi , derivanti dalle att ività previste dal presente 

o qual i manifestazioni , gestioni di locali e impianti 

ra : i , 

:::..: :;:ura:i , 

teatrali , sportivi , 

artistiche e sportive , 

per gare e compet izioni 

corsi di preparazione e di 

pe!"=e zioname nt o e alt re i n iziative dell ' Associazione ; 

da cont ribut i a fondo pe rduto e/o da corrispettivi erogati 

a arru i nis t razioni pubbliche , per lo svolgimento 

:.n regime d ' acc reditamento d 'attività avent i .. 
(. ·"'" ...... . 

esercita t e in conformit à ai fini istit (i· òQali 

e : ' Assoc iaz i one ; 
e ) dall e donazioni , lascit i t estamentari , offerte, li 



I 
contributi degli associat i, d e:. privati, di Enti p ubbl ici e ' 

I 

privati e di altre associaz · oni , compresa la donazione del 5: 
! 

per mille; 

f) proventi derivanti dalle attività previste dall ' art. 84 del
1 

D.lgs. n. 117/2017. 

g) redditi derivanti dal proprio patrimonio; 

h) da eventuali entrate relative alle attività diverse , 

secondarie e strumentali, di cui all'art. 6, D.lgs. 117/2017; 

i) da ogni altra e ntrata , consentita a norma del D.lgs. n. 

117/2017, che concorra ad incrementare l'attivo sociale. 

2. Per le attività di interesse generale prestate, 

l'Associazione può ricevere solo il rimborso delle spese 

effettivamente sostenute e documentate, salvo che l'attività 

sia stata svolta quale attività secondaria e strumentale. 

Art. 10 bis 

(Destinazione degli avanzi di gestione) 

1. All'associazione è vietato distribuire, anche in modo 

indiretto, utili o avanzi di gestione, comunque denominati, 

nonché fondi, riserve 

dell'associazione stessa, 

o capitale 

a meno che la 

durante la 

destinazione 

vita 

o la 
I 

distribuzione non siano imposte per legge. Più in dettaglio, in j 

base alle disposizioni dell'art. 8 d.lgs. 117/2017, 1 

all'associazione è vietata la distribuzione, 

di utili ed avanzi di gestione, fondi e 

anche indiretta, ' 

riserve comunque \ 

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, I 

amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche 1 

nel caso di recesso o di ogni altra ipotes i di scioglimento I 
individuale de l rapporto associativo. 

2. L'associazione ha l'obbligo di impiegare il patrimonio 

comprensivo di eventuali ri c avi, rendite, 

comunque denominate per l a realizzazione 

proventi, entrate 

delle attività di 

I 

interesse generale come previste dal presente statuto, ai fini 

dell'esclusivo perseguimento di fina lità civiche solidaristiche 1 

e di uti lità sociale. 

Art. 10 ter 

(Durata del periodo di contribuzione) 

I contributi ordinari s ono dovuti per tutto l'anno sociale 
. i 
i n ! 

corso qualunque sia il moment o dell 'avvenuta iscrizione da parte 1 

dei nuovi soci. Il s ocio dimi ss i onario o che comunque cessa di : 

far parte de l l'associazio ne è · enuto al pagamento del contributo i 
sociale per tutto l'anno s ocia _e i n corso. 

Art. 10 quater 

(Diritti dei soci al patrimonio sociale) 

1. L'adesione a ll ' a ssoc:.azio ne non comporta obblighi di 

finanziamento o d i esbors :. ul eriori rispetto al versamento 

originario a ll ' atto de : : 'a~.:r. ~ssione ed al versamento dell a quot a . 

annua di iscriz ione. e co~unque facoltà degli ass oc iati 

effettuare versamen i u : ~ e r:. o ri ri spetto a quelli originari ed 

a quelli annuali. 

2. I versament i a : ~a~r:.~onio social e possono essere di 



qualsiasi entità, fatt i salvi i ve rsarne -- inimi stabiliti per 

l 'ammissione e _ , iscrizione annuale, e sono comunque a fondo 1 

perduto. I 

ripetibili 

versamenti 

in nes sun 

non sono 

caso. In 

q i ndi 

caso 

rivalutabili, né \ 
di scioglimento 

dell'associazione, in caso di morte, di recesso 

dall' associazione non può pertanto farsi luogo 

quanto versato all'associazione a titolo di 

?atrimonio sociale. 

oa:ir:=:~:=~o:: 
1

, 

versamento al 

3 . Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, 

segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione j 

-rasmissibili a terzi. Tali quote non possono essere trasmesse l 

é per successione a titolo particolare, né per successione a 

c:'..tolo universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte. 

Art. 11 

(Esercizio Sociaie) 

L'esercizio finanziario sociale si apre il primo gennaio e 

si chiude il trentuno dicembre di ogni anno. 

2 . Ove ricorrano i presupposti dell'art. 14 del D.lgs. 3.7.2 017 

n. 117 , il Consiglio direttivo predispone per ogni eserci zio 

a nche il bilancio sociale, redatto, depositato e pubblicato 

secondo l a normativa applicabile. 

Art. 12 

(Biianci e rendiconti) 

. I l Consiglio Direttivo, ai fini della successiva approvazione ' 

d e _ 'Assemblea dei soci, redige annualmente l'eventuale I 
b i ancia preventivo (anche eventualmente su richiesta 

:.. dirizzata al Presidente da almeno un terzo dei s oci) ed 

obbl igatoriamente il bilancio consuntivo. 

2 . l Consiglio Direttivo approva la bozza di bilancio di 

eserciz io formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto 

g esciona l e e dalla relazione di missione ovvero dal rendiconto 

d i cas sa nei casi previsti dalla legislazione vigente da 

s o oporre al l 'assemblea degli associati entro i l 31 maggio per 

_a def "nitiva approvazione. 

b i l ancio approvato, unitamente ad eventuali allegati previsti 

~e r egge , va depositato al Registro Unico Nazionale del Terzo 

se- o re a cura degli amministratori, entro 180 giorni dalla 

e :.usura dell'esercizio, salvo diversa previsione di legge. 

~ · : b i l anci e i rendiconti economici e finanziari annuali, nel 

?: :. s?e t to del principio della trasparenza nei confronti degli 

assoc iati , devono essere resi noti a tutti gli associati previo \ 

ne~os ito presso la sede sociale, o altra sede nota agli 

assoc :'..ati , nei dieci giorni precedenti l 'Assemblea dei soci o 

a c ernativa vanno allegati in copia alla convocazione \ 
·e::_::_ ' Assemblea, in modo che ogn i associato ne possa prendere 

·· :. s:'..one e conoscenza; una volta approvati dall 'Assemblea, i 

!:i:. a nci e i rendiconti devono essere affiss i a ll ' albo .--$0:;.i~.+ e-.o 
/'~ ' .'· ,-;.~"·-1' • -·- . 

· :. sponibili in visione presso l a sede sociale , o al t-ra <:S-ede; nota 
I"'/ . . . ' I 

ag _i associati, per un per iodo non 

s c cess ivi alla data di approvazione. 

i nfe riore a v . nJ:). ·· gi<=2;ç_,ni. 
. ...,_ r'. ~ .• \,\....: 

t .~.i ''·· . .,.·~; y'~ 
I '• -.. 

':-: • 'I 1. ' o ì ("''~~ ( • - t 
-· ·. · I / /;,/11 
\-, ' .. ·-;-;-~,?, I ~ 
'~ ~ -?> 
~·' -·- .,, -~ 

~ .. 1_~ ,\ 



4. Al ricorrere dei limit i pre ' sti dall'art. 14 del d . l gs. 

117/20 17, dovrà essere r edatLO, approvato e depositato presso : 

il Regis t ro Unico Naz iona le del Terz o Settore il bilancio j 

I sociale, con le stesse modalità e t ermini de l bilanc i o di : 

! eserc i zio, nel rispetto delle linee guida adottate con decreto \ 

\ del Ministro del Lavoro e delle Polit i che Socia l i . Lo stesso , 

! dovrà essere pubblicato s ul sito i nternet dell'ass oc i azione. 
1 

Art. 13 

\ (Organi dell'Associazione) 

1. Sono organi dell'Associaz ione: 

a) l'Assemblea dei Soci; 

b) I l Consiglio Direttivo; 

c) Il Presidente dell'Associazione. 

d) L'Organo di controllo ove la nomina sia imposta in base 

agl i art. 30 del D.lgs. 3.7.2017 n. 117, o quando 

fac o ltativamente deliberato da l l'Assemblea dei soci. 

e) Il Revisore legale dei conti ove la nomina sia imposta in 

base agli art. 31 del D.lgs. 3.7.2017 n. 117, o quando 

facol t ativamente deliberato dall 'Assemblea dei soci. 

2. Nessun compenso è dovuto per la partecipazione agli organi 

I dell'Associazione, salvo quanto disposto dal D. l gs. 117 /2017, 

I mentre sono ammessi rimborsi spese e ogni strumento e mezzo 

! utile per l'espl etamento degl i incarichi associativi. 

I Art. 14 

(Assemblea degli associati) 

11. L'Assemblea degli associati rappresenta l'universalità degli 

associati e le sue deliberazioni, prese in conformità alla legge 

l e al presente Statuto, obbligano tutti gli associati. I 
12. L'Assemblea degli associati è convocata in sessioni ordinarie , 

l e all'Assemblea sono demandate tutte le decisioni concernenti \ 

:~::~~::;:~::e::::::: i:e:iai:rdcio::re:au,imento della finalità !

11 

a) nomina e revoca i c omp o ne nti degli organi socia l i; 

b) nomina per elezione i l P r e sidente dell'Associazione e gli i 

altri componenti del Cons igl io Direttivo; I 
c) nomina e revoca, quando p r evisti, l 'organo di controllo e i 

111' 
il soggetto incarica t o della r evisio ne legale dei conti; 

d) approva il bi l ancio consunt i v o, prevent i v o e sociale; 

e) delibera sulla r e s ponsabil i tà dei compone nti degli organi 

s ociali e promuove azione di respons abi l ità nei loro 

confronti; 

f ) approva l'eventuale regolamento dei l avor i a ssembl eari e 

l ' e ventuale regolamento inte r no predisposto da l consiglio I 
d irettivo; 

g ) delibera s ugli ' ndi rizzi e sul l e direttive generali i 

dell 'Associazione no c hé in merito a l l ' approvaz ione dei , 

regolamenti socia l ~ e s u LUtt i gli a rgomenti att inenti alla \ 

vita ed ai rapporL~ del - a stes s a che non rientr ino ne l la 

competenza dell' asse:r.D~ e a st r aordinaria e che siano 



l egitt imamente sottoposti al s uo esa.~; 

h ) de libera sugli altri ogget i a t ribuit i alla sua 

competen za dalla legge, dal l'Atto Costitutivo o dallo 

Statuto. 

i) fissa, su proposta del consig io di rettivo, la quota 

associativa e gli eventuali contributi associat ivi. 

1) discute e delibera su ogni a ltro argomento di carattere 

ordinario e di interesse generale posto all'ordine del 

gio rno; 

L'Assemblea è convocata in via strao rdinaria: 

a) per deliberare l e modifiche dell'Atto Costitutivo o dello 

Statuto; 

b) per deliberare la trasformazione, la fusione, la scissione 

o lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione de l suo 

pat rimonio ; 

c) quando i l Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno o vi 

s:..a la r i chiesta di almeno un quinto degli associati che s iano 

in regola con il pagamento della quota associativa, i quali 

devono indicare per iscritto l'argomento della riunione. In 

al caso, l a convocazione è atto dovuto da parte del Cons iglio 

irettivo . 

d ) per deliberare sugli altri oggetti attribuiti a lla sua 
i 

ompetenza 

S atuto . 

dalla legge, dall'Atto Costitutivo o dallo 1 

e ) per deliberare su ogni altro argomento di carattere 

straordinario e di interesse generale posto all'ordine del 

giorno . 

- . È in facol tà dei soci, purché la relativa richiesta scritt a, 

s ottoscritta da almeno un quinto dei soci, pervenga a l Consiglio 

:::>~rettivo entro un mese precedente la data dell'assemblea, 

o tenere l ' inclusione di argomenti da porre all'ordine del 

g~orno dell 'assemblea. 

Art. 14 bis 

(Compiti e funzionamento dell'Assemblea degli Associati) 

L'Assemblea è convocata almeno una volta all'anno, in via 

r d:.. naria , con delibera del Consiglio Direttivo, per 

:.. 'approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio sociale 

·e :..a redazione di quest'ultimo sia obbligatoria o ritenuta 

pportuna) entro cinque mesi dalla chiusura dell'esercizio 

s c ~a:..e ; è altresì convocata in via straordinaria, per le 

·:.:iche statutarie, per la delibera di fu sione, scissione e 

~ ~as:orma zione , nonché per lo sciogl imento dell ' Assoc iaz ione e 

~~~~estuale devoluzione del suo patr imonio ; è inoltre convocat a 

-~a straordinaria qualora sia fatta richies ta dal Consiglio 

: :. ~e~-ivo o da almeno un quinto degli associati che siano i n 

~e Jo:..a con il paga mento della quota associativa, i qual i dev & --- , _ 

:_ __ ~care per iscr itto l'argomento della riunione . In tal cn~~:,:-~-:_-:-· · -.. :'~ . 
:..a convocazione è atto dovuto da parte de l Consiglio Direttj/1d ~ -~.' · _- .' 

2 _ :,'Assemble a dei soci è convocata con delibera de l Cons'i ~io .-.. ~~­

J :. r e t tivo . I: ... / -~ 
' ' ) ;-: J ( 
· · "\ (' · l / r.,'> 

,, .,,_ "": v//.,,:~ 
~ ..!"~--~ .... 

' '.J 't {Ì :) 



3. La convocazione dell'Asse~b:ea , ordinaria e straordinaria, 

avverrà minimo otto 

l'affissione/pubblicazione d.:. 
giorni 

un 

prima 

avviso 

mediante , 

ne l l a sede 1 

I 
dell'Associazione e, contes tualmente, mediante comunicazione : 

agli associati a mezzo posta o rdinaria, posta elettron ica 

; ordinaria o certificata, altro strumento di comunicazione 

! telematica. La convocazione può essere pubblicata anche nel sito 1 

I internet dell'Associazione. Ne l la convocazione dell'Assemblea , 

dei soci devono essere indicati il giorno, il luogo e l'ora 
1 dell'adunanza e l 'ordine del giorno. 

I 4. Qualora il Consiglio Direttivo non provveda entro trenta 

!
giorni alla convocazione dell'assemblea ordinaria o della 

assemblea straordinaria, richiesta dai soci, la convocazione I 
I potrà essere indetta dall'organo di control l o o di revisione 

dei conti se nominato. 

5. In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo, l'assemblea \ 

deve essere convocata entro trenta giorni dalla data delle 

dimissioni, a cura del Consiglio dimissionario o, in difetto, I 
! dall'organo di controllo o di revisione dei conti se nominato. I 
I 6. Potranno prendere parte alle Assemblee, ordinarie e ! 

straordinarie ed avranno diritto di voto, tutti gli associati 

iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi ed in regola con 

il versamento della quota associativa, i quali sono anche 

titolari di elettorato passivo. 

7. Ogni associato avente diritto può esprimere un solo voto. , 

L'associato può farsi rappresentare nell'Assemblea da altro 
1 

associato, purché munito di delega scritta. Ciascun associato ' 

può rappresentare sino ad un massimo di 3 (tre) associati nelle 1 

assemblee dell'Associazione. La delega non può essere conferita I 
ai membri degli organi amministrativi o dell'organo di controllo 

! dell'associazione. 

8. In caso di conflitto di interessi, si applica, in quanto \ 

\ compatibile, l 'art . 2373 e.e. 
I 19. L'Assemblea ordinaria è validamente costituita, in prima : 

\

convocazione, quando sia presente almeno la metà degli associati 

aventi diritto di voto e, in seconda convocazione, qualunque 

! sia il numero degli intervenuti. 

\ Le deliberazioni sono approvate, in prima convocazione, ove 

ottengano la maggioranza assoluta dei voti (50 % + 1 dei votanti) 

, e in seconda convocazione, ove ottengano la maggioranza dei 

presenti. 

10 . L'Assemblea s t r ao rdinaria (anche que lla convocata per 

deliberare sul la modif ica dello Statuto, la fusione , l a 

scissione, la tras f o r ma z ione dell'associazione) è validamente 

costituita quando s ' ano p resenti almeno la metà più uno degli 

associati avent i d .:..riL o d i vot o e le relative deliberazioni 

s ono validamente approva e ove ottengano i l voto favorevole 

della maggioranza a sso.:.. ~ a dei presenti (5 0% + 1 ) . 

11. Nell ' Assemb l e a s=raordinaria, convocata per deliberare lo 

scioglimento de ll ' ass oc ~azione e la devoluz ione de l patrimoni o , 



è richiest o il voto favorevo le à:. a_:-:e o t re quarti degli 

as sociati aventi diritto e le re:a~:.ve deliberazioni sono 

f avorevole della val idamente approvate ove ottengano i: voto 

maggioranza asso l uta dei presenti (5 % T 

12 . L'Assembl ea nomina un segretario e, se necessario, due \ 
I 

scrutatori. L'assistenza del segretario non è necessaria quando ' 

il verbale dell'Assembl ea sia redatto da un notaio. Il 

Presidente dirige e regola l e d: s cussioni e stabilisce le 

odalità {per alzata di mano, per appello nominale o con voto 

segreto) e l'ordine delle votazioni. L 'elezione degli organi 

social i può essere normata da un eventuale regolamento proposto 

dal Consiglio Direttivo e d i scuss o e d approv ato dall'assemblea 

in occasione della seduta e l ettorale. In caso di votazione a 

sc r ut i nio segreto i l Presidente nominerà fra 

ammi ssione di scrutatori composta da tre 

deliberazioni di approvazione d e l bilancio e 

i presenti una 

persone. Nelle 

in quelle c he 

r:guardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno 

oto . 

Qua l ora si proceda al rinnovo delle cariche sociali, tra gli 

scrutatori non dovranno essere presenti candidati alle elezion i . 

Ogn i socio all'associazione ha diritto a un voto, qualunque sia 

_a sua quota di adesione. 

13 . Di ogn i Assemblea dei soci si dovrà redigere apposit o 

erbale firmato dal Presidente della stessa, dal Segretario e, 

se nominati, dagli scrutatori. Copia dello stesso deve essere 

messo a disposizione di tutti gli associati con le modalità 

ritenute più idonee dal Consiglio Direttivo al fine di garantire 

l a ma ssima diffusione. 

14 . L'assemblea può essere svolta anche in collegamento 

audio / video attraverso strumenti di comunicazione a distanza 

(es . videoconferenza, teleconferenza) a condizione che : 

a ) sia consentito al Presidente di accertare l'identità e l a 

l egittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 

dell'adunanza, constatare e proc l amare i risu l tat i d e lla 

votazione ; 

b) sia consent ito al 

adeguatamente gl i 

v erbalizzazione; 

soggetto 

eventi 

verbalizzante 

assembleari 

di percepire 

oggetto d i 

e) sia cons e ntito agli intervenuti di partec ipare alla 

discussione e alla vota zione simultanea sugli argomenti 

all ' ordine del giorno . 

Art. 15 

(Competenza e composizione dei Consigiio Direttivo) 

1 . Tutti gli amminist ratori sono s celti tra le persone fisiche 

associate . Si a pplica l 'art. 2382 e . e . 

2 . I Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, da uno o 
~----. due Vicepresidenti se nominato/i dall ' Assemblea dei Soc~~~a--\a-~....}-~ 

/.I\ • ,,- •-:>t r. ~7 
Consiglie re con funzioni di Tesor i ere, da un ConsigYjt'èf'é".-:C'bfr j ·',' -!'-' 

I 'I\ I • 1 • -~ .• ; ' I 
:unzioni di Segretario e da alme no un Consiglier · ~ (.-Wienè ~ \. 

assicurata al Comune d i Camerino e a ll 'Univers i tà d~~ i.'. ;~~~,d~~· .. \ I 
... i... ' . 

~ \ \4... ~· • - • , , , "1 

.} /,I -4. 
. ·....:.. -"':/-.~ 

-~,~~ .. ~- ~' , 



1
di came r ino la possibil ità di o i na di almeno un comp o nente 

ciascuno, all'interno de l c o sig ~ o di rettivo, tramite a pposita ' 

delibera/determinazione de ll 'ence, rappresentante da scegliere 1 

fra i soci dell'associazione s t essa . Il consiglio di r ett i vo può , 

essere composto da un min imo d i c·nque ad un massimo di undici , 

membri. 

1

3. I componenti del Consiglio Di r e ttivo restano in carica per 2 

(due) anni e sono rieleggibili . 

1

4. Il primo Consiglio Diret t i vo è nominato nell'atto costitutivo
1 

e, successivamente, dall'Assemb lea. I 
5. Ai membri del Consigli o Diret tiv o non può essere attribuito ! 

alcun compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente I 
sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello

1 

svolgimento della loro funzione. 

6. Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e ' 

straordinaria amministrazione, nell'ambito dei principi e degli ! 

indirizzi generali fissati dall'Assemblea. I 
Sono di competenza del Consiglio Direttivo: j 

a) la proposta della determinazione delle quote sociali; I 

e) 

b) deliberare l'ammissione degli Associati ordinari e l 

motivarne l'eventuale rigetto; 

c) predisporre le bozze del b i lancio di esercizio consuntivo, I 
preventivo (se previsto) ed eventualmente del bilancio 

sociale di cui all'art. 14, da sottoporre all'assemblea. 

d) la distribuzione delle cariche al proprio interno; 

individuare tipologie e modalità di svolgimento 

attività diverse, secondarie e s t rumentali rispetto 

delle j 

alle j 

Cts e ; all'art. 6 del attività di 

documentarne 

interesse generale, di cui 

il carattere secondario 

relazione di missione; 

e strumentale nella i 
I 

I 
f) stabilire i criteri per i rimbo rsi ai volontari e agli I 
associati per le spese e f f e ttivamente sostenute per le ' 

attività svolte in favore d e l l 'As s ociazione; 

g) compiere tutti gli a t ti e le operazioni 

amministrazione dell'Assoc i a zio ne c he non 

all'Assemblea o al Preside nte ; 

Art. 15 bis 

(Riunioni del Consiglio Direttivo) 

per la corretta , 

siano spettanti 

1. Il Consiglio Direttivo si riunisce sempre in unica 

convocazione almeno una volta al trimes t re e comunque ogni 

qualvolta il Pre s idente lo ritenga necessario o quando lo 

richiedano tre componenti . Per agevolare la partecipazione, il 

Consiglio direttivo potrà riun i rsi in v i d eoconferenza. 

2. Le riunioni del Consigl i o Diret tivo d evono essere convocate 

dal Presidente mediante avvis o scritto o posta telematica o 

I
, altro strume nto d i comu ni cazione telematica, almeno cinque 

giorni prima , c o ntenenL e g l i argomenti posti all'ordine d e l 

I giorno. In c aso d i urge nza l a convocazione può avvenire medi a nte 

I comunicazione te l e :o ~ca o posta e l emat ica o altro strumento 
I 
di comunicazione ~e:e~acica senz a il ri s p e tto de l termine 



sopraddetto. 

3 . I n particolari casi di neces s ità e à · =genza le consultazioni I 
ele f oniche o per posta telemari c a o a tro strumento di 

I 
omunicazione telematica possono ass .~re a tutti gli effetti 

I 
valore di riunioni del Consigl io Ji=e rivo qualora vengano 

sentiti tutti i membri del Cons igl.:..o e engano ratificate a 

v erbale alla prima riunione success iva da Lenersi entro un breve 

asso di tempo, ferme restando le maggioranz e previste . 

4 . Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la 

presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti e sono 

presiedute dal Presidente o, in sua assenza , da un consigliere 

de signato dai presenti. 

5 . Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza semplice, per 1 
alzat a di mano, in base al numero dei presenti. In caso di 

parità di voti prevale il voto del presidente . 

6 . Le sedute e le deliberazioni del Consiglio sono trascritte 

~n u n verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 

7 . I consiglieri sono tenuti a mantenere la massima segretezza 

sulle discussion i e decisioni consiliari. 

Soltanto il Consiglio con specifica delibera ha faco l tà di 

rendere note quelle deliberazioni per le quali sia opportuno e 

conveniente dare pubblicità all'esterno. 

8 . Se nominato, il rappresentante dell'organo di controllo o di 

revi sione dei conti deve essere invitato alle riunioni del 

Consiglio con facoltà di parola, ma senza diritto di voto. 

9 . Il Consiglio Direttivo, qualora lo ritenga opportuno, potrà 

invitare , a scopo consultivo, alle sue riunioni persone 

particolarmente competenti sugli argomenti da discutere. 

10 . Il Consiglio Direttivo, nell'esercizio dell e sue funzioni 

p uò avva l ersi della collaborazione di commissioni consultive o 

di studio nominate dal Consiglio stesso, composte da soci e non 

soci. Il Consiglio può attribuire, a mezzo del Presidente , anche 

a terzi, il potere di compiere determinati atti o categorie di 

atti in nome e per conto dell'Associazione. 

Art. 16 

(Presidente) 

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione, 

di fronte ai terzi e in giudizio, e la firma libera per ogni 

atto di ordinaria e straordinaria amministrazione, nonché per 

gli a t ti sociali che impegnano l'associazione sia ne i riguardi 

dei soci che dei terzi. 

2. Il Presidente dell'Associazione è anche il Presidente del 

Consiglio Direttivo ed è nominato dall 'Assembl ea. 

3 . Al Presidente compete, sull a base delle d irettive emanate 

dall 'As semblea e dal Consiglio Direttivo, al quale comunque il 

Presidente riferisce circa l ' attività compiuta, l'ordinaria 

amminist razione dell'Associazione. 

4 - Il Presidente in 



I 

straordi naria amministraz io e a , in tal caso, deve : 

contestual mente riferire a l Co s i glio Direttivo per l a ratifica ' 
I 

del suo operato. 

,5. Il Presidente, su del ibera de l Consiglio Direttivo, convoca 

e presiede l'Assemblea, pres i e d e il Consiglio Direttivo e cura 
1 l'esecuzione de l le deliberazion i , sorveg l ia il buon andamento 

I amministrativo dell'Associazione , verifica l'osservanza dello 

I Statuto. 

' 6. Il Presidente può de legare ad uno o più consiglieri parte 

j dei suoi compiti, in via transitoria o permanente. 
1 7. In caso il Presidente sia impedito all'esercizio delle 

I 

proprie f un zioni lo stesso viene sostituito dal vicepresidente ! 

in ogni sua attribuzione. 

8. Il so l o intervento del vicepresidente costituisce per i 

prova de ll 'impedimento momentaneo del Presidente. 

Art. 17 

(Organo di Controllo) 

I 
I 

terzi I 
I 
I 

I 
1. In caso di superamento dei limiti di cui all'art. 30 comma 

2 D.lgs. 117/2017, o per propria facoltativa sce lta, l'Assemblea I 
nomina un Organo di controllo monocratico o collegiale, scelto 

tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397 e.e., al quale 

si applica l'art. 2399 e.e. Nel caso di organo collegiale, i ! 

predetti requisit i devono essere posseduti da almeno uno dei I 
componenti. I 
2. Esso resta in carica 2 anni per la stessa durata del consiglio I 

I 
direttivo. \ 

1

3 . L'Organo di controllo vigi l a sull 'osservanza della Legge e lj 

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

I 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del 

D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 

adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrat ivo e
1 
I 

contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso può esercitare ! 

\ inoltre, al superamento de i limiti di cui all'articolo 31 , comma \ 

, 1 D. lgs. 117 /201 7, la revisione legale dei conti. In tal caso i 
I l'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti \. 

nell'apposito regi s tro . 

4 . L' organo di controllo esercita inoltre compiti di : 

monito raggio del l ' o sservanza del l e finalità c iviche, 1 

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale 

\ bilancio sociale, quando ne sia obbligatoria l ' elaborazione ex 
I 

a r t . 1 4 D.lgs . 11 7 / 2 0 1 7 , sia stato redatto i n conformità alle 

linee gu i da ministeriali . Il bilancio sociale dà atto degli 

esiti del monitoraggio svo lto dall'organo di controllo . 

5. I componenti de ll ' o rgano di controllo possono in quals iasi I 
momento procedere, 

e di controllo , 

a nc he i ndividualme nt e, ad atti di ispezione 

e a tal fine , possono chiedere agli 

ammin is t r a to r i notiz' e s ull 'andame nto delle operazioni sociali 

o su determi nati a ffari . \ 

6 . Se l ' Organo di c o ncrol lo non eserc i ta il controll o contabile 

e se rico rron o i requ is it i previsti d all ' art . 31 de l Codice del 



Terzo Settore, l'associazione deve no. inare u n Revisore legale 

dei conti o una Società d i revisione legale iscritti 

nell 'apposito registro. 

7 . Ai componenti dell'organo di contro lo che siano in possesso \ 

dei requisiti di cui al co. 2, art . 239 del Codice civile può l 

esse re attribuito un compenso per a carica ricoperta. 

Art. 17 bis 

(Revisione legale dei conti) 

1 . I l revisore legale dei conti è no. · nato facoltativamente I 
dall 'Assemblea degli associat i , ov e non si renda obbligatorio ' 

per legge ai sensi dell'art. 31 de D . gs . 3 .7.2017 n. 117. \ 

2 . Se la revisione legale dei cont i è a&fidata dall'Assemblea 

a l ' Organo di controllo, i componenti di ale o rgano sono scelti 

tra i revisori legali iscritti nell'apposito registro . 

Art. 18 

(Decadenza degli organi associativi) 

1 . I titolari degli organi associativi decadono : 

a) per dimissioni; 

b) per revoca, quando non espl::..ch ino 

assoc iativa inerente a lla l oro car'ca 

più l'attività 

o quando siano 

intervenuti gravi 

dall 'Assemblea dei 

motivi. La revoca viene deliberata 

s oci, sentito l 'associato per la quale èl 
proposta. 

2 . Le dimissioni, o la revoca , de i componenti degli organi 

associativi determina la o ro s o st i tuzione con il primo dei non 

e etti nell'ultima Assemb ea; 

:i no alla scadenza de a 

associativo . 

Art. 19 

(Rapporti con le associazioni ) 

ques ' ult imo rimarrà in carica 

durata originaria dell'organo 

I 
1 . L'Associazione po-rà partecipare , in qualità di socio, ad \ 

a tre Associazion i, E ::. i de ~erzo settore o senza scopo di 

::.. uc r o , aventi s copi a a_og.i o compatibil i. 

2 . L'Associaz::..o e p - rà a.-runettere tra i propri sostenitori non 

iscritt ::.. al _ibro ei soc::.. a lt ri Enti del terzo settore e/o 

senza scopo di ::..u ro a c e diversi dalle ODV. 

Art. 20 

(Scioglimento ) 

Lo sciog ::.. · :r.e o dell 'Assoc iazione è deliberato 

da_ ::.. 'Asse.~_ea dei s o c i, in convocazione straordinaria, la quale 

r o ederà a::.. ::.. a :10. i a di u n o o più liquidatori , determinandone 

i poteri. ~·~sse:tl> ea d e l ibera altresì sul l a destinazione del 

pa-r~~o i o h e residua dall a liquidazio ne stessa, nei limiti di 

cu i a _ co~xa seg e ::e . 

2 . - ~ c aso d i sciog imento , cessazione o estinzione , il 

a::r ~~o~~o residuo , dopo l a liquidazione, sarà 

obb ::..~ ga::.o r~a.;:e:i::.e devo uto , previo parere positivo del .:- tt.i cro 

:-'ec_:. o::a:. e "e :_ _ eg.:_s r o Unico Nazionale d e l Terzo gt:.; .OiP-/ ,. ~- \. , li'.''- ·· :-1 -

sa::.. -a ci~·-ersa "es::.inaz ione imposta dal la legge, a un, e ~~~8'=È!1ti ' ~. 
' ( f; ·' . ' ' J'- \ 

e_ :-erz ::: s e::.::.o re che svolgano la loro attività ;-:s \ cr i .:i'-'le 'h él~~·· i .. ~ ' ' '4 ~,.. ....... t 
L • ;• ~ - I I 
.A l:, 1.'. . 
,, ...... .) - '.. c ..... 

' , I "- ~ J ' y• "-~ 
.... .., ...... .:.. ,,,,..,...), ~ '-- . v 



territorio del Comune di Came r ino o a d altri e n t i del Terzo 

Settore indi viduati dal l 'assembl ea . 

Art. 21 
1 {Norme di funzionamento) 

Particolari norme d i f unzionamento e di esecuzione del presente i 

Statuto potranno essere eventualmente d i sposte con Rego l amenti l 

I interni da elaborarsi a cura del Consiglio Direttivo e da 

sottoporre all'approvazione de l l'Assemblea dei soci. 

Art. 21 bis 

(Ciausoia compromissoria) 

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione 

o interpretazione del presente statuto e che possa formare I 
I 

oggetto di compromesso, sarà rimessa a giudizio di un arbitro 

amichevole che giudicherà secondo equità e senza formalità di 

rito, dando luogo ad arbitrato irrituale. L'arbitro sarà scelto 

di comune accordo dal l e parti contendenti; in mancanza di i 
accordo, alla nomina dell'arbitro provvederà i l Presidente del ! 

Tribuna l e competente per la sede dell'associazione. 

Art. 22 I 
I 

(Disposizioni transitorie e finaii) ' 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si i 
I 

applicano le norme vigenti in materia di Enti del Terzo Settore i 
(in part i colare, la Legge n. 106/2016 ed il D.lgs. n. 117/2017 \ 

I e s .m. i.) e, per quanto in esse non previsto, l e norme del i __ -
~ () 0' 

Codice Civile in quanto compatibili. ,IJ.::;!fr;:· 
F.ti: Ri ccardo Pennesi - Cesare Pierdominici Notaio ~ ~~. :' 
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Camerin o , - - - -~ 


